
Dal casellario dell’assistenza al SIUSS
Prima parte

Definizione, funzioni, normativa di riferimento, 
adempimenti e criticità



Premessa generale

1

you can’t manage what you 
can’t measure
l’importanza della risorsa informazione



Premessa generale

1

process produced data
il sottoprodotto dell’attività amministrativa di un ufficio

la logica del



Le radici: la Legge 328/2000

1

Articolo 21 - Sistema Informativo dei Servizi Sociali

Lo Stato, le regioni, le province e i comuni istituiscono un sistema informativo dei 
servizi sociali per assicurare una compiuta conoscenza dei bisogni sociali, del 
sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali e poter disporre 
tempestivamente di dati ed informazioni necessari alla programmazione, alla 
gestione e alla valutazione delle politiche sociali, per la promozione e l'attivazione di 
progetti europei, per il coordinamento con le strutture sanitarie, formative, con le 
politiche del lavoro e dell'occupazione.



Le sperimentazioni sui Sistemi Informativi

2

1. l’indagine ISTAT sui presidi residenziali socio assistenziali 
2. l’indagine ISTAT sulla spesa sociale dei Comuni 
3. il nomenclatore interregionale dei servizi e degli interventi sociali 
4. il Sistema Informativo nazionale per la Non Autosufficienza 
5. il Sistema Informativo cura e protezione bambini e loro famiglie 
6. il Sistema Informativo su interventi e servizi sociali a contrasto di povertà ed esclusione sociale 
7. il mattone sul lavoro sociale 
8. l’indagine ISTAT sulle condizioni di salute e ricorso ai servizi sanitari 
9. l’indagine ISTAT sugli aspetti della vita quotidiana 
10.il Sistema Informatico Nazionale servizi Socio-Educativi per la prima infanzia 
11.il Casellario dell’Assistenza INPS

Approccio frammentato, non organico!



Le sperimentazioni sui Sistemi Informativi
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1. Il Sistema Informativo dei servizi sociali (SISS), istituito dalla legge 328/2000, non ha mai 
trovato piena attuazione, se non con l’avvio di una serie di attività promosse dal Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali in collaborazione con le Regioni. 

2. Caratterizzato da tre moduli tematici: “Non autosufficienza”, “Minori” e “Povertà ed 
esclusione sociale”. 

3. La costruzione del sistema informativo sui servizi sociali passa, in questo modo, attraverso 
la realizzazione, lo sviluppo e l'integrazione del sistema informativo sui servizi e gli 
interventi per le persone non autosufficienti (SINA), del sistema informativo sui servizi e gli 
interventi per bambini e adolescenti (SINBA) e del Sistema informativo su interventi e servizi 
sociali finalizzati al contrasto della povertà e dell’esclusione sociale (SIP), da considerarsi 
come sottosistemi del più ampio sistema informativo dei servizi sociali



Le sperimentazioni sui Sistemi Informativi
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1. Il SISS (doveva) risponde(re) alle esigenze della programmazione, della gestione e della 
valutazione delle politiche sociali.  

2. La sua funzione non è solo quella di descrivere le risorse impiegate e le attività svolte nelle 
diverse articolazioni territoriali e organizzative, ma quella di facilitare la lettura dei 
bisogni e di sostenere il processo decisionale a tutti i livelli di governo.  

3. La disponibilità delle informazioni è, inoltre, funzionale alla diffusione della cultura del 
confronto e alla valutazione comparativa delle esperienze e dei risultati. 

4. Misurare per conoscere, conoscere per decidere



Le sperimentazioni sui Sistemi Informativi / logica di sviluppo
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1. Definizione di un fabbisogno informativo per la valutazione delle politiche nazionali  

2. Sviluppo di sistemi regionali coordinati 

3. Definizione di modalità di colloquio con il livello nazionale rispettose della specificità 
regionale.  

4. Integrazione con le altre banche dati e sistemi informativi laddove esistenti 

5. Ricondurre ad unità il complesso degli interventi posti in essere sulla persona, 
indipendentemente dalla filiera amministrativa che li governa 

6. Programmazione integrata delle politiche



Le sperimentazioni sui Sistemi Informativi / SINA, SINBA, SIP
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Obbiettivi strategici: 

• disporre di informazioni individuali, nel rispetto delle norme sulla privacy, al fine di: 

a. individuare i bisogni (domanda) 

b. misurare il sistema di offerta dei servizi/prestazioni/interventi 

c. disporre di strumenti utili alla programmazione degli interventi 

Obbiettivi operativi: 
• acquisire e integrare le informazioni provenienti da più fonti 

• archiviare le informazioni (costruzione data set) 

• elaborare e diffondere le informazioni (con aggiornamenti periodici)



Le sperimentazioni sui Sistemi Informativi / SINA
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• Il progetto SINA è stato attivato a fine 2008 con un protocollo d’intesa siglato tra Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali e Regione Liguria  

• Il Ministero ha coordinato il progetto nel suo complesso 

• La Regione Liguria ha coordinato i lavori a livello regionale, formalizzando apposite intese 
con le regioni che hanno aderito al progetto  

• Tavolo di coordinamento: Ministero, Regioni, Anci, Inps e Istat 

• La sperimentazione, partita nel 2009 in circa metà delle Regioni e con la Liguria come 
capofila, nel biennio successivo si è estesa a tutto il territorio nazionale.  

• Raccolta presso INPS di schede individuali con informazioni sul livello di autonomia, sulla 
necessità di cure sanitarie, sulle condizioni reddituali e sulla presenza o meno di un supporto 
familiare.



Le sperimentazioni sui Sistemi Informativi / SINBA
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• Il progetto SINBA è stato attivato a fine 2009 con un protocollo d’intesa siglato tra Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali e Regione Campania  

• L’adesione volontaria ha interessato altre 11 Regioni 

• E’ stato definito il fabbisogno informativo minimo, ma non si è potuto avviare lo 
scambio di dati per problemi legati alla protezione dei dati personali 



Le sperimentazioni sui Sistemi Informativi / SIP
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• Il progetto SIP è stato attivato a fine 2012 con un protocollo d’intesa siglato tra Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali e Regione Toscana 

• L’adesione volontaria ha interessato altre 12 Regioni 



Le sperimentazioni sui Sistemi Informativi / SINSE
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• Il progetto SINSE è stato attivato nel 2012 con un protocollo d’intesa siglato tra 
Dipartimento per le politiche della famiglia, Ministero del lavoro e delle politiche sociali, la 
Regione Emilia Romagna e l’Istat. 

• L’adesione volontaria ha interessato nel complesso 18 Regioni 

• Obiettivo:  

a. approfondimento delle caratteristiche delle unità di offerta, pubbliche e private, presenti 
sul territorio in materia di servizi socio-educativi per la prima infanzia 

• E’ stato definito il fabbisogno informativo minimo oggetto di sperimentazione 



Il casellario dell’assistenza
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• istituito dall’articolo 13 del DL 78/2010 

• comma 1, istituisce presso l’INPS il Casellario dell’Assistenza per la raccolta, la conservazione 
e la gestione dei dati, dei redditi e di altre informazioni relativi ai soggetti aventi titolo alle 
prestazioni di natura assistenziale; 

• comma 2, stabilisce che il Casellario costituisce l’anagrafe generale delle posizioni 
assistenziali e delle relative prestazioni; 

• comma 3, stabilisce che gli enti, le amministrazioni e i soggetti interessati trasmettono 
obbligatoriamente in via telematica al Casellario dell’Assistenza i dati e le informazioni 
relativi a tutte le posizioni risultanti nei propri archivi e banche dati 

• “ossatura” frutto della sperimentazione 



Che cos’è il casellario dell’assistenza?
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Il Casellario dell’Assistenza, istituito presso l’INPS, costituisce l’anagrafe 
generale delle posizioni assistenziali ed è lo strumento di raccolta delle 
informazioni sui beneficiari e sulle prestazioni sociali loro erogate dai vari 
enti pubblici. 
 



Che cos’è il casellario dell’assistenza?
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Il Casellario raccoglie le informazioni sui beneficiari e sulle prestazioni 
sociali loro erogate, al fine di migliorare il monitoraggio, la 
programmazione e la gestione delle politiche sociali. Tali informazioni 
contribuiscono ad assicurare una compiuta conoscenza dei bisogni sociali 
e del sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali.  
 



Che cos’è il casellario dell’assistenza?
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Le informazioni contenute nella banca dati delle prestazioni sociali 
agevolate sono utilizzate anche al fine di rafforzare i controlli connessi 
all'erogazione di prestazioni sociali agevolate condizionate all'ISEE, 
nonché all'irrogazione di sanzioni per la fruizione illegittima delle 
medesime prestazioni  
 



Una stratificazione di norme
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1. D.L. 31 maggio 2010 n. 78 , convertito nella L. 30 luglio 2010 n. 122, artt. 13 e 38 
2. D.M. 8 marzo 2013 istitutivo della Banca dati delle prestazioni sociali agevolate – 

prima componente del Casellario dell’Assistenza 
3. D.M. 16 dicembre 2014 n. 206 - pubblicato in G.U. n. 57 del 10 marzo 2015 ed 

entrato in vigore il 25 marzo 2015 
4. Decreto legislativo 15 settembre 2017, n.147 “Disposizioni per l’introduzione di una misura 

nazionale di contrasto alla povertà” - articolo 24  

integrate da note, circolari e avvisi INPS!



Il tema delle definizioni
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Prestazioni sociali: si intendono le prestazioni di natura assistenziale, ovvero tutte le attività 
relative alla predisposizione ed erogazione di servizi, gratuiti ed a pagamento, o di prestazioni 
economiche destinate a rimuovere e superare le situazioni di bisogno e di difficoltà che la 
persona umana incontra nel corso della sua vita, escluse soltanto quelle assicurate dal sistema 
previdenziale e da quello sanitario, nonché quelle assicurate in sede di amministrazione della 
giustizia.  



Il tema delle definizioni
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Prestazioni sociali agevolate: prestazioni sociali non destinate alla generalità dei soggetti, 
ma limitate a coloro in possesso di particolari requisiti di natura economica, ovvero 
prestazioni sociali non limitate dal possesso di tali requisiti, ma comunque collegate nella 
misura o nel costo a determinate situazioni economiche, fermo restando il diritto ad usufruire 
delle prestazioni e dei servizi assicurati a tutti dalla Costituzione e dalle altre disposizioni 
vigenti.  
   

Per ogni differente prestazione sociale è 
prevista una specifica banca dati da 
utilizzare!



Le diverse Banche Dati
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Casellario Assistenza / SISS

  

Banca Dati delle Prestazioni 
Sociali Agevolate

  

Banca Dati delle Prestazioni 
Sociali

  

Banca Dati della Valutazione 
Multidimensionale

  

Sistema informativo cura e 
protezione dei bambini e della loro 

famiglia (SINBA)

  

Sistema informativo non 

autosufficienza (SINA)

Sistema informativo interventi e 
servizi sociali finalizzati al 
contrasto della povertà e 

dell’esclusione sociale (SIP) 
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La Banca Dati delle Prestazioni Sociali Agevolate
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Dati	identificativi	dell’ente	
erogatore

Casellario	Assistenza	/	SISS

Informazioni	condizione	
economica	nucleo	familiare

Profilo	del	beneficiario	/
nucleo	familiare

Valutazione	del	beneficiario	e	
del	relativo	bisogno

Prestazioni	sociali

		

	Sistema	comunale	
(	cartella	sociale,	
gestionale	per	
istruttorie	)

Sistema	
informativo	ISEE



La Banca Dati delle Prestazioni Sociali

2

1. Tutte le informazioni non incluse in BDPSA 
2. Tutte le prestazioni di natura previdenziale e le agevolazioni tributarie rilevanti per il 

SISS 
a. prestazioni di natura previdenziale ( che per natura, categorie dei beneficiari e 

obbiettivi perseguiti ) assumono rilievo per le finalità del SISS 
b. agevolazioni tributarie ( che per natura, categorie dei beneficiari e obbiettivi 

perseguiti ) sono assimilabili alle prestazioni sociali, per quanto non erogate in forma 
diretta mediante trasferimenti monetari 



L’elenco delle prestazioni
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L'elenco delle prestazioni di riferimento per le banche dati delle prestazioni sociali e delle 
prestazioni sociali agevolate è unitario, perchè per la medesima tipologia di prestazione 
l'erogazione può essere sottoposta o meno alla verifica della condizione economica dei 
beneficiari.   



[

L’elenco delle prestazioni / contributi economici
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L’elenco delle prestazioni / contributi economici

2



L’elenco delle prestazioni / contributi economici

2



L’elenco delle prestazioni / contributi economici

2



L’elenco delle prestazioni / interventi e servizi

2



L’elenco delle prestazioni / interventi e servizi

2



L’elenco delle prestazioni / interventi e servizi

2



L’elenco delle prestazioni / interventi e servizi

2

Da inviare al casellario solo se a fronte di 
“presa in carico”



L’elenco delle prestazioni / interventi e servizi

2

Da inviare al casellario solo se a fronte di 
“presa in carico”



L’elenco delle prestazioni / interventi e servizi

2

Da inviare al casellario solo se a fronte di 
“presa in carico”



L’elenco delle prestazioni / servizi erogati attraverso strutture

2



2

L’elenco delle prestazioni / servizi erogati attraverso strutture



2

L’elenco delle prestazioni / INPS



2

L’elenco delle prestazioni / INPS



2

L’elenco delle prestazioni / INPS



2

L’elenco delle prestazioni / agevolazioni tributarie



2

Casellario dell’assistenza / le informazioni

Dati	identificativi	del	
beneficiario

Nome,	
Cognome

Cittadinanza,	
Residenza

CF

Genere Anno	di	
nascita



2

Casellario dell’assistenza / le informazioni

Prestazioni	sociali

Nomenclatore	servizi	
sociali,	prestazioni	
INPS,	agevolazioni	

tributarie

Importo

Area	utenza/	
intervento

Compartecipazione	ente,	
utente,	SSN

Data	inizio/fine

Presa	in	carico

Prestazioni		di	natura	
assistenziale	ovvero	tutte	
le	attività	relative	alla	
predisposizione	ed	
erogazione	di	servizi,	
gratuiti	e	a	pagamento,	o	
di	prestazioni	economiche	
destinate	a	rimuovere	e	
superare	le	situazioni	di	
bisogno	e	di	difficoltà	che	
la	persona	incontra	nel	
corso	della	vita,	escluse	
soltanto	quelle	assicurate	
dal	sistema	previdenziale	e	
da	quello	sanitario,	
nonché	quelle	assicurate	
in	sede	di	amministrazione	
della	giustizia	(Art.	128	del	
DLGS	112/1998	e	art.	1	
della	L.	328/2000)

Presenza	di	prova	
dei	mezzi



2

Casellario dell’assistenza / le informazioni

Valutazione	del	beneficiario	e	del	
relativo	bisogno	–	SINA

Fonte	
valutazione

Attività	vita	
quotidiana

Disturbi	
cognitivi

Disturbi	
comportamento

Necessità	cure	
sanitarieArea	reddituale

Supporto	
familiare

Mobilità

Invalidità	civile
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Casellario dell’assistenza / le informazioni

Valutazione	del	beneficiario	e	
del	relativo	bisogno	–	SINBA

Valutazione	minore/
famiglia	

Condizione	
minore	(orfano,	
solo	madre,…)

Titolo	studio	
padre/madre

Luogo	in	
cui	vive	il	
minore

Provvedimento	
giudiziario

Potestà	e	tutela

Segnalazione	
autorità	
giudiziaria

Condizione	
occupazionale	e	
sociale	padre/madre

Composizione	
famiglia

Scuola	
frequentata

Disabilità

Invalidità	
civile

Intervento	
di	affido

Inserimento	
in	struttura



2

Casellario dell’assistenza / le informazioni

Valutazione	del	beneficiario	e	del	
relativo	bisogno	–	SIP

Verosimilmente confluirà nel sistema 
informativo legato al ReI
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Casellario dell’assistenza / i flussi informativi

Comune

invia

invia

Regione

invia

Altro	ente	
erogatore

rende	
disponibili

	MLPS

invia

Territorio	
nazionale

utilizzautilizza

Comune	/	
Regione

Territorio	di	
azione

Programmazione,	
monitoraggio	e	valutazione	
interventi,	elaborazione	a	fini	
statistici,	di	ricerca	e	di	studio

Monitoraggio	e	valutazione	
interventi,	elaborazione	a	fini	
statistici,	di	ricerca	e	di	studio

Casellario	
Assistenza

integraISEE
Archivi	
INPS

INPS
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Casellario dell’assistenza / attività

La Banca dati, nel suo complesso, è  lo strumento grazie al quale sarà possibile sviluppare e 
migliorare la programmazione, la gestione, il monitoraggio e la valutazione, il controllo e le 
sanzioni in materia di prestazioni sociali. 

1. Programmazione - le Regioni, le  Province autonome e i Comuni  hanno  a disposizione 
le  informazioni individuali contenute nella banca dati ma prive di codice fiscale per 
programmare gli interventi in materia di politiche sociali e socio-sanitarie. 

2. Gestione - con l'accesso alla banca dati, gli enti erogatori delle prestazioni hanno le 
informazioni relative alle condizioni economiche e sociali individuali e conoscono le 
prestazioni erogate alle persone in condizione di disagio economico e a rischio di esclusione 
sociale. Il quadro offerto da queste informazioni permetterà di costruire la migliore 
gestione degli interventi e delle prestazioni, associate a una presa in carico da parte del 
servizio sociale professionale.



2

Casellario dell’assistenza / attività

3. Monitoraggio e valutazione - la banca dati permette al Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali di disporre delle informazioni in forma individuale ma prive del codice 
fiscale, al fine di monitorare la spesa sociale e valutare l'efficacia e l'efficienza degli 
interventi, oltre ad elaborazioni a fini statistici, di ricerca e di studio. 

4. Controllo e sanzioni - con l'accesso alla banca dati, i Comuni e gli altri enti erogatori delle 
prestazioni sociali agevolate sono in grado verificare la conformità degli interventi 
effettuati sulla base dell'ISEE e irrogare sanzioni nel caso di fruizione illegittima di tali 
prestazioni. La banca dati sarà inoltre accessibile sia all' Agenzia delle Entrate che alla 
Guardia di Finanza, per i controlli di loro competenza.  



Chi invia i dati?

2

Ente erogatore: ente che nella sua qualità di titolare dell'erogazione di prestazioni sociali 
effettua altresì la rilevazione delle informazioni per il Casellario.  

risposta del Ministero…



 
Dati presenti nel Casellario al 31/12/2017 
 

Direzione centrale Ammortizzatori sociali                                                                         
Area ISEE e Casellario  

Tipologia Prestazione Numero

Assegno per il nucleo familiare erogato dai comuni 2.508.088
Assegno Maternità erogato dai Comuni 896.458
Carta acquisti 3.346.919
14° mensilità 1.974.170
Assegno mensile 509.514
Assegno sociale 479.592
Importo aggiuntivo 435.487
Indennità accompagnamento minori 74.267
Indennità di accompagnamento 2.015.708
Indennità di comunicazione 42.903
Indennità di frequenza 204.862
Integrazione al minimo 4.053
Maggiorazione mensile pensione 3.703
Maggiorazione sociale 964.840
Pensione ai non udenti 22.291
Pensione ai non vedenti (assoluti, parziali e decimisti) 65.550
Pensione di invalidità civile 778.738
Pensione sociale 51.972
Pensione/assegno sociale ex pensione invalidità civile 359.905

Totale INPS 14.739.020

PS 24.528
PSA 403.138
SINA 3.687
SINBA 128

Totale ENTI 431.481

TOTALE PRESTAZIONI PRESENTI NEL CASELLARIO AL 31/12/2017 15.170.501
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Quanti hanno inviato i dati?

2



Direzione centrale Ammortizzatori sociali                                                                         
Area ISEE e Casellario  

Dati presenti nel Casellario al 30/06/2018 

 
 

Tipologia Prestazione Numero

Assegno per il nucleo familiare erogato dai comuni 2.765.277
Assegno Maternità erogato dai Comuni 957.277
Carta acquisti 3.811.249
14° mensilità 1.977.886
Assegno mensile 950.689
Assegno sociale 910.619
Importo aggiuntivo 436.229
Indennità accompagnamento minori 147.633
Indennità di accompagnamento 3.757.255
Indennità di comunicazione 84.112
Indennità di frequenza 376.824
Integrazione al minimo 7.959
Maggiorazione mensile pensione 6.485
Maggiorazione sociale 1.449.822
Pensione ai non udenti 40.788
Pensione ai non vedenti (assoluti, parziali e decimisti) 113.175
Pensione di invalidità civile 1.441.342
Pensione sociale 86.368
Pensione/assegno sociale ex pensione invalidità civile 675.298

Totale INPS 19.996.287

PS 146.328
PSA 922.241
SINA 14.108
SINBA 971

Totale ENTI 1.083.648

TOTALE PRESTAZIONI PRESENTI NEL CASELLATIO AL 30/06/2018 21.079.935
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Da dicembre 
2017 a giugno 
2018 si rileva un 
aumento  del 
40% del numero 
di prestazioni 
complessivamen
te inserite 

Quanti hanno inviato i dati?

2



Quanti hanno inviato i dati?

2 Dati nazionali 
Al 30 giugno 2018 hanno trasmesso informazioni 3614 Comuni e altri enti 
(+96% di enti inseritori rispetto al dato al 31/12/2017 = 1791 enti), per un 
totale di 1.083.648 prestazioni. 

 

Direzione centrale Ammortizzatori sociali                                                                         
Area ISEE e Casellario  



Andamento Enti inseritori dall’avvio del Casellario ad oggi 
Si osserva la netta crescita tra dicembre 2017 e febbraio 2018 (effetti derivanti dal d. 
lgs. 147/2017 e dall’azione sistematica di sensibilizzazione degli enti sul territorio) 

Direzione centrale Ammortizzatori sociali                                                                         
Area ISEE e Casellario  

Quanti hanno inviato i dati?

2



Direzione centrale Ammortizzatori sociali                                                                         
Area ISEE e Casellario  

Dati nazionali 
Distribuzione territoriale delle prestazioni inserite dagli enti a giugno 2018 
(1.083.648): 

Quanti hanno inviato i dati?

2



Direzione centrale Ammortizzatori sociali                                                                         
Area ISEE e Casellario  

Benchmarking tra Regioni 
Numero di Comuni inseritori per Regione 

Quanti hanno inviato i dati?

2



Direzione centrale Ammortizzatori sociali - Area ISEE e Casellario  

Benchmarking tra Regioni 

n.comuni 
inseritori

n. enti 
inseritori

prestazioni  
  PSA

prestazio
ni  PS

prestazi
oni  
SINA

prestazi
oni  

SINBA

Totale 
Prestazioni 

erogate
ABRUZZO 69 0 5.484 1.840 223 85 7.632
BASILICATA 94 0 12.271 1.316 670 110 14.367
CALABRIA 65 0 4.059 528 5 9 4.601
CAMPANIA 140 5 76.002 2.081 466 2 78.551
EMILIA ROMAGNA 238 31 281.607 6.388 397 46 288.438
FRIULI VENEZIA GIULIA 210 7 30.847 501 22 1 31.371
LAZIO 336 16 43.891 4.425 190 13 48.519
LIGURIA 114 0 29.976 6.854 1.103 170 38.103
LOMBARDIA 775 10 116.882 24.229 6.164 219 147.494
MARCHE 143 3 27.934 7.207 160 2 35.303
MOLISE 23 0 1.034 247 60 5 1.346
PIEMONTE 142 11 40.686 2.348 55 48 43.137
PUGLIA 95 3 31.358 4.336 98 11 35.803
SARDEGNA 189 2 29.094 4.772 856 5 34.727
SICILIA 268 1 55.635 10.576 561 87 66.859
TOSCANA 123 5 31.149 1.937 145 5 33.236
TRENTINO ALTO ADIGE 2 5 632 41.724 0 0 42.356
UMBRIA 44 0 6.736 3.832 125 97 10.790
VALLE D'AOSTA 2 1 44 41 0 0 85
VENETO 436 6 96.920 21.146 2.808 56 120.930
TOTALI 3.508 106 922.241 146.328 14.108 971 1.083.648

TOTALE ENTI CASELLARIO  PRESTAZIONI EROGATE

Riepilogo dati CA al 30/06/2018

Quanti hanno inviato i dati?

2



Decreto legislativo 15 Settembre 2017- n.147
Disposizioni per l'introduzione di una misura

nazionale di contrasto alla povertà (GU n.240 del 13-10-2017)

Il decreto istituisce all’art 24 il SIUSS: 
«Il SIUSS integra e sostituisce, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, il sistema informativo dei servizi sociali, di cui 

all'articolo 21 della legge n. 328 del 2000, e il casellario dell'assistenza, di cui all'articolo 13 del decreto-legge n. 78 del 2010, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 122 del 2010, che sono conseguentemente soppressi»

Il SIUSS ( grazie al ReI! )

3



Le finalità del SIUSS
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Finalità del SIUSS

Le finalità del SIUSS sono:

● assicurare una compiuta conoscenza dei bisogni sociali e delle prestazioni erogate dal sistema 
integrato degli interventi e dei servizi sociali e di tutte le  informazioni  necessarie  alla 
programmazione, alla gestione, al monitoraggio e alla valutazione delle politiche sociali

● monitorare il rispetto  dei  livelli  essenziali  delle prestazioni

● rafforzare i controlli sulle  prestazioni  indebitamente percepite

● disporre di una base unitaria di dati funzionale alla programmazione e alla progettazione integrata 
degli  interventi mediante l'integrazione con i sistemi informativi sanitari, del lavoro e delle altre 
aree di intervento rilevanti per le politiche sociali, nonché con i sistemi informativi di gestione  delle 
prestazioni già nella disponibilità dei comuni



Le componenti del SIUSS
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Composizione del SIUSS

Le componenti del SIUSS:

1. Sistema informativo delle prestazioni e dei bisogni sociali:

● Banca dati delle prestazioni sociali → Comprende i dati precedentemente inclusi nel Casellario dell’assistenza, ovvero nelle 
soppresse Banca dati delle prestazioni sociali e Banca dati delle prestazioni sociali agevolate (flussi SINA, SINBA, SIP)

● Banca dati delle valutazioni e progettazioni personalizzate → Contiene i dati relativi alle valutazioni e progettazioni 

personalizzate attuate in adempimento alla normativa sul REI (che sono parte integrante del REI, insieme al beneficio 

economico)

● Sistema informativo dell'ISEE → Rimane disciplinato dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 159 del 2013 (il 

cosiddetto “nuovo ISEE”).

2. Sistema informativo dell’offerta dei servizi sociali:

● Banca dati dei servizi attivati → Comprende la tipologia, i riferimenti dell’organizzazione e le caratteristiche dei servizi attivati

● Banca dati delle professioni e degli operatori sociali → Contiene l’elenco delle professioni e degli operatori sociali



La trasmissione dei dati
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Dati e informazioni contenute nel SIUSS
Trasmissione dei dati

● «I dati e le informazioni sono trasmessi all'INPS dai comuni e dagli ambiti territoriali, anche per il tramite delle 
regioni e province autonome, ove previsto dalla normativa regionale, e da ogni altro ente erogatore di prestazioni 
sociali, incluse tutte le prestazioni erogate mediante ISEE, e prestazioni che, per natura e obiettivi, sono 
assimilabili alle prestazioni sociali. 
I dati e le informazioni sono raccolti, conservati e gestiti dall'INPS e resi disponibili al Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, in forma individuale ma privi di ogni riferimento che ne permetta il collegamento con gli 
interessati, rendendoli così non identificabili.»

● «Per la programmazione dei servizi e per le altre finalità istituzionali di competenza, nonché per elaborazioni  a  
fini statistici, di ricerca e di studio, le informazioni relative ai beneficiari, sono rese disponibili dal Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali alle regioni e alle province autonome con riferimento ai residenti nei territori di 
competenza. Le medesime informazioni sono rese disponibili agli ambiti territoriali e ai comuni da parte delle 
regioni e delle province autonome con riferimento ai residenti nei territori di competenza»

Piattaforma normativa! 



L’elaborazione dei dati
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Dati e informazioni contenute nel SIUSS
Elaborazione dati

● L'INPS rende disponibili ai comuni che ne facciano richiesta, anche attraverso servizi di  cooperazione  
applicativa  e  con riferimento ai relativi residenti, le informazioni, corredate di codice fiscale, sulle 
prestazioni erogate dal medesimo Istituto presenti nel SIUSS, oltre a quelle erogate dal comune 
stesso

● Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali presenta alle Camere, entro il 30 giugno di ogni anno, un 
Rapporto sulle politiche sociali, riferito all'anno precedente

● Le Province autonome di Trento e Bolzano adempiono agli obblighi informativi previsti dall’art. 24 
secondo procedure e modelli concordati con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, nel rispetto 
delle competenze ad esse attribuite, comunque provvedendo nei limiti delle risorse finanziarie, umane 
e strumentali già previste a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 



Le (note) criticità: la trasmissione dei dati
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Criticità: trasmissione dei dati

FAR-Assistenza residenziale e semiresidenziale 
SIAD -Assistenza domiciliare  



Le (note) criticità: la transcodifica dei dati

4Criticità: transcodifica dei dati 
Ogni Regione, sulla base dello strumento di valutazione multidimensionale adottato per l’accesso ai servizi 
relativi alla disabilità, dovrà provvedere a ricondurre al tracciato SINA i risultati di valutazione delle schede di 
valutazione multidimensionale anche della persona con disabilità.

Ad oggi la maggior parte delle regioni italiane ha adottato strumenti di valutazione multidimensionale per la 
persona disabile fondati sul modello ICF, sotto riportiamo un esempio inerente a questi. 

Esempio: Mobilità
I codici d450 e d455 relativi alla performance dovranno essere ricodificati e ricondotti al tracciato SINA per 
poter compilare correttamente la sezione ‘Mobilità’ all’interno della parte a questo dedicata nella Banca Dati 
delle Valutazioni Multidimensionali del Casellario dell’Assistenza INPS.



Le (note) criticità: l’integrazione tra diversi 
sistemi informativi
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Le (note) criticità: l’integrazione e la 
protezione dei dati
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Criticità: integrazione dei dati

Le informazioni sono integrate dall'INPS con le altre informazioni relative ai beneficiari del ReI 
disponibili nel SIUSS, nonché con le informazioni disponibili nel Sistema informativo unitario delle 
politiche del lavoro, nella banca dati delle politiche attive e passive, convertito, nella banca dati del 
collocamento mirato, e nei sistemi informativi del Ministero dell'istruzione, dell'università e della 
ricerca scientifica con riferimento ai dati sulla frequenza e il successo scolastico.

Le informazioni integrate sono  rese disponibili dall'INPS al Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali. Le modalità attuative della Banca dati ReI sono disciplinate, nel rispetto delle disposizioni 
del Codice in materia di protezione dei dati personali di cui al decreto legislativo n. 196 del 2003, 
con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata, sentito il Garante per 
la protezione dei dati personali, da adottarsi entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del 
decreto.
Compatibilità con la normativa in materia di protezione dati di una raccolta centralizzata di informazioni 
trattate a fini amministrativi dai Comuni e poi trasmesse dalle Regioni e dalle Province Autonome al 
sistema informativo dell’Inps, corredate di dati identificativi diretti e molto delicati!  



Le (note) criticità: la digitalizzazione dei 
Comuni
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I Comuni Italiani dovranno dotarsi ed essere supportati all’adozione 
delle necessarie tecnologie per il dialogo con il SIUSS, ma non solo! 



Quale sistema alimentare oggi?
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Nelle more dell’adozione della disciplina attuativa del SIUSS, resta fermo 
quanto previsto dal Decreto Ministeriale 16 dicembre 2014 n. 206, recante le 

modalità attuative del Casellario dell’Assistenza e, in particolar, le 
modalità di comunicazione delle informazioni stabilite dai Decreti 
Direttoriali n. 8 del 10 aprile 2015 e n. 103 del 15 settembre 2016



Le banche dati del SIUSS
Seconda parte

Analisi tracciati record e focus sui dati da inserire



Composizione del SIUSS

Le componenti del SIUSS:

1. Sistema informativo delle prestazioni e dei bisogni sociali:

● Banca dati delle prestazioni sociali → Comprende i dati precedentemente inclusi nel Casellario dell’assistenza, ovvero nelle 
soppresse Banca dati delle prestazioni sociali e Banca dati delle prestazioni sociali agevolate (flussi SINA, SINBA, SIP)

● Banca dati delle valutazioni e progettazioni personalizzate → Contiene i dati relativi alle valutazioni e progettazioni 

personalizzate attuate in adempimento alla normativa sul REI (che sono parte integrante del REI, insieme al beneficio 

economico)

● Sistema informativo dell'ISEE → Rimane disciplinato dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 159 del 2013 (il 

cosiddetto “nuovo ISEE”).

2. Sistema informativo dell’offerta dei servizi sociali:

● Banca dati dei servizi attivati → Comprende la tipologia, i riferimenti dell’organizzazione e le caratteristiche dei servizi attivati

● Banca dati delle professioni e degli operatori sociali → Contiene l’elenco delle professioni e degli operatori sociali

Le banche dati del SIUSS

1

Banca Dati delle Prestazioni Sociali



La banca dati delle prestazioni sociali

1

CF operatore!



La banca dati delle prestazioni sociali
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OBBLIGATORI

LUOGO DI NASCITA!!



La banca dati delle prestazioni sociali
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Se con ISEE, diventa Prestazione Sociale Agevolata!



La banca dati delle prestazioni sociali
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La banca dati delle prestazioni sociali
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Campi non obbligatori!



La banca dati delle prestazioni sociali
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Presa in carico

SINA
SINBA

SIP



La sperimentazione delle multidimensionalità
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La sperimentazione delle multidimensionalità
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La sperimentazione delle multidimensionalità

1



La sperimentazione delle multidimensionalità

1



DIREZIONE GENERALE DELL’IMMIGRAZIONE E DELLE POLITICHE DI INTEGRAZIONEDIREZIONE GENERALE DELL’IMMIGRAZIONE E DELLE POLITICHE DI INTEGRAZIONEDIREZIONE GENERALE DELL’IMMIGRAZIONE E DELLE POLITICHE DI INTEGRAZIONE - DIV. IIDIREZIONE GENERALE per la lotta alla povertà e la programmazione sociale

www.lavoro.gov.it – DGInclusioneDiv6@lavoro.gov.it 

19 maggio 2018 Avvio della sperimentazione

3 giugno 2018

Comunicazione da parte delle Regioni e delle Province
autonome al MLPS degli ambiti in cui i flussi informativi
sono attivati per tutti gli interventi che gli enti attuano in
favore dei residenti

19 ottobre 2018

Informazioni sui beneficiari 2016 e 2017 delle prestazioni
del fondo per le non autosufficienze e del fondo per
l’assistenza alle persone con disabilità grave prive del
sostegno familiare

Entro sei mesi 
dall’erogazione

Le informazioni riferite a tutto al 2018 sono messe a 
disposizione del SIUSS

19 ottobre La tempistica dell’invio massivo è definita dalla CABINA DI 
REGIA

19 maggio 2019 Termine sperimentazione

La tempistica della sperimentazione

La sperimentazione delle multidimensionalità

1



DIREZIONE GENERALE DELL’IMMIGRAZIONE E DELLE POLITICHE DI INTEGRAZIONEDIREZIONE GENERALE DELL’IMMIGRAZIONE E DELLE POLITICHE DI INTEGRAZIONEDIREZIONE GENERALE DELL’IMMIGRAZIONE E DELLE POLITICHE DI INTEGRAZIONE - DIV. IIDIREZIONE GENERALE per la lotta alla povertà e la programmazione sociale

www.lavoro.gov.it – DGInclusioneDiv6@lavoro.gov.it 

Campania 

15,4%

A01;A03;A05;B04;B05;C08;N19; S01_3; S02; S06; S10

Emilia Romagna

22,0%-18,4%

SINA :  Città di Bologna, Pianura ovest, Pianura est, Centro-

nord ,  Sud-est (Ferrara); Ovest - (22%)

SINBA: Piacenza città, Vignola, Carpi, Rimini, Riccione, Forlì  

(18,4%)

Lombardia 

11,5%

Lodi; Garbagnate Milanese; Vallecamonica; Mariano 

Comense; Monza; Bergamo; Crema; Vigevano

Sardegna

17,3%

Area Ovest; Oristano; Nuoro 

Attivazione negli ambiti individuati

La sperimentazione delle multidimensionalità
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2

La valutazione multidimensionale / SINBA
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La valutazione multidimensionale / SINBA

La sperimentazione è sui minori 
allontanati dalle loro famiglie!
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La valutazione multidimensionale / SINBA
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La valutazione multidimensionale / SINBA



La valutazione multidimensionale / SINBA
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La valutazione multidimensionale / SINBA



La valutazione multidimensionale / SINBA
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La valutazione multidimensionale / SINA

3

La sperimentazione è sulla 
disabilità!

SINA- Definizione e struttura
Il SINA è il sistema informativo non autosufficienza, all’interno della sua struttura troviamo:
❏ Profilo anagrafico-personale
❏ Prestazioni INPS (certificazione invalidità civile parziale/totale, indennità di accompagnamento, pensione sociale ex invalidità 

civile)
❏ Profilo socio-sanitario della persona

➢ asse funzionale
○ Mobilità
○ autonomia nella attività quotidiane

➢ asse cognitivo (capacità di espressione dell’«io» e capacità di relazione)
➢ asse comportamentale (capacità di controllo nelle azioni che possono nuocere a sé e agli altri)
➢ necessità di cure sanitarie (bisogni di cure medico/infermieristiche)
➢ assetto sociale

○ condizioni economiche personali e familiari
○ supporto familiare o relazionale
○ necessità di interventi sociali (assistenza domiciliare, pasti o lavanderia a domicilio, servizi di prossimità, 

telesoccorso o teleassistenza, trasporto sociale, assegni economici, centri diurni o semiresidenziali, prestazioni 
residenziali)

❏ Prestazioni cui la persona è ammessa (servizio sociale professionale, assistenza domiciliare, pasti e/o lavanderia a domicilio, 
servizi di prossimità, telesoccorso e teleassistenza, trasporto sociale, assegni economici per il sostegno alla domiciliarietà e
all’autonomia personale, inserimento in centro diurno o semiresidenziale, inserimento in struttura residenziale)



La valutazione multidimensionale / SINA
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Sezione SINA (I/II)

ID Nome Descrizione

BX301 Mobilita 1. Si sposta da solo
2. Si sposta assistito
3. Non si sposta

BX302 AttivitaVitaQuotidiana 1. Autonomo
2. Parzialmente dipendente
3. Totalmente dipendente

BX303 DisturbiAreaCognitiva 1. Lievi
2. Moderati
3. Gravi

BX304 DisturbiComportamentali 1. Assenti
2. Presenti

BX305 NecessitaCureSanitarie 1. Bassa
2. Media
3. Alta

BX306 AreaReddituale 1. Autonomo e in equilibrio finanziario
2. Riceve aiuto da parenti e/o da altre persone
3. In condizione di bisogno economico e senza aiuti da parenti o altre persone

BX307 AreaSupporto 1. Presenza della rete familiare o informale
2. Presenza parziale e/o temporanea della rete familiare o informale
3. Assenza della rete familiare o informale



La valutazione multidimensionale / SINA
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Sezione SINA (II/II)

ID Nome Descrizione

BX308 FonteDerivazioneValutazione 1. UVM
2. Cartella sociale
3. Altra documentazione
4. Raccolta diretta

BX309 StrumentoValutazione 1. SVAMA
2. AGED
3. RUG
4. SOSIA
5. SCHEMA POLARE
6. VALGRAF
7. Altro sistema di codifica

BX310 InvCiv 1. Certificazione invalidità civile parziale non inferiore al 75%
2. Certificazione invalidità civile totale (100%) con indennità di accompagnamento
3. Certificazione invalidità civile totale (100%) senza indennità di accompagnamento
4. Certificazione Npi [Neuropsichiatria infantile]
5. Certificazione L.104 (art. 3, comma 1)
6. Certificazione L.104 (art. 3, comma 3)
7. Certificazione L.104 (art. 12)
8. Certificazione L.104 (art. 13)

BX311 FonteDerivazioneInvalidita 1. Certificazione invalidità verificata on line o cartacea
2. Dichiarazione della persona

BX312 NecessitaInterventiSociali Indicare gli interventi sociali necessari scelti dall’Allegato A con un numero di occorrenze necessarie



Casellario  e Reddito di Inclusione

5

Non costituiscono "trattamenti assistenziali" le prestazioni erogate in forma 
diversa da quella dei "contributi economici", di cui alla sezione A1 della Tabella 1 del 
citato Regolamento attuativo del Casellario dell’Assistenza:
• le erogazioni riferite al pagamento di arretrati 
• le indennità per tirocini finalizzati all’inclusione sociale, all’autonomia delle persone e alla riabilitazione 
• misure di sostegno economiche integrative del ReI 
• le riduzioni nella compartecipazione dei servizi 
• erogazioni a fronte di rendicontazione di spese / titoli di spesa - buoni servizio

Alla luce di tali esclusioni, con riferimento all'alimentazione del SIUSS, e cioè alla richiamata sez. 
A1 della Tabella 1 del Regolamento del Casellario, ai fini del calcolo del beneficio economico 
del REI rilevano solo una minoranza di prestazioni tra quelle elencate e, nella fattispecie solo 
quelle individuate dai codici da A1.01 ad A1.04. 



Casellario  e Reddito di Inclusione
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Casellario  e Reddito di Inclusione
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Casellario  e Reddito di Inclusione
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Reddito di Inclusione
1/6/2018 31/12/2019

Contributo continuativo 
“Comune”

Contributo 
straordinario 
“Comune”

1/5/2018 1/10/2018

NON 
VALUTATO

VALUTATO per i 
mesi di 

sovrapposizione

Contributo continuativo 
“Comune”

1/4/2018

Attenzione alla modalità di gestione!



Casellario  e Reddito di Inclusione
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Dal 14 febbraio 2018 sono in linea sul sistema “Casellario dell’assistenza” nuove 
categorie di prestazioni!

Per consentire il corretto calcolo del beneficio economico del Reddito di Inclusione 
(REI) ed evitare erogazioni di prestazioni indebite dalle quali potrebbero derivare 
possibili ragioni di danno erariale, si è reso necessario distinguere i trattamenti 
assistenziali individuati dal codice A1.04 “contributi economici a integrazione del 
reddito familiare” ed erogati quali misure di sostegno economico nell’ambito del 
progetto personalizzato attivato in favore dei beneficiari del REI, come previsto 
dall’art. 4, comma 3, lettera c) del D. Lgs. 147/2017, al fine di non considerarli nel 
calcolo del beneficio: 

• “Contributi economici e integrazioni del reddito familiare stabiliti nell’ambito dei progetti 
personalizzati SIA/REI” (A9.03.01) 



Casellario  e Reddito di Inclusione
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Individuare gli interventi e i servizi erogati a valere sulle risorse del PON Inclusione 
destinate al finanziamento delle attività previste dal progetto personalizzato 
sottoscritto dai componenti del nucleo familiare dei beneficiari del SIA e del REI: 

• “Sostegno socio-educativo territoriale o domiciliare, finanziato dal PON Inclusione” (A9.04.01)  
• “Supporto all’inserimento lavorativo finanziato dal PON Inclusione” (A9.04.02)  
• “Interventi per l’integrazione sociale dei soggetti deboli o a rischio, finanziati dal PON 

Inclusione” (A9.04.03)  
• “Servizi di mediazione culturale, finanziati dal PON Inclusione” (A9.04.04)  
• “Servizi di mediazione familiare, finanziati dal PON Inclusione” (A9.04.05)  
• “Interventi di sostegno alla genitorialità, finanziati dal PON Inclusione”  

(A9.04.06)  
• “Altri interventi e servizi, finanziati dal PON Inclusione” (A9.04.07) 



Casellario  e Reddito di Inclusione
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Laboratorio delle pratiche
Terza parte

Modalità di raccolta, trasmissione e interscambio 
di dati.



La raccolta dei dati ( e il nuovo regolamento sulla privacy! )

1

Se i dati vengono raccolti 
direttamente, l’informativa deve 
essere fornita prima della 
raccolta!



Esempio: il caso di un utente disabile

Un cittadino disabile richiede al proprio Comune l’attivazione di un servizio di assistenza 
domiciliare integrata

Trattandosi di prestazione di assistenza domiciliare integrata con il servizio sanitario saranno 
possibili raccordi con il sistema informativo SIAD che raccoglie e invia ad NSIS i dati sulle 
condizioni di salute e sugli stati di bisogno dei beneficiari disabili o anziani non autosufficienti.

A seguito dell’attivazione dell’Unità di Valutazione Multidisciplinare (UVM) da parte del 
responsabile di UVM su richiesta del Servizio Sociale Professionale del Comune, la sequenza 
completa di attivazione di flussi informativi sociali sarà la seguente:

Modalità di raccolta dei dati: esempio per il flusso SINA

2



Presa in carico
• L’esito della valutazione multidimensionale 

sociale e sanitaria dell’equipe è presa in carico 
presso il servizio di assistenza domiciliare 
integrata

Sezione BDPS o 
BDPSA del 

SIUSS

• Dati anagrafici dell’ente erogatore e del 
beneficiario

• Dati relativi alla prestazione - tipologia, 
data, durata, importo, quota a carico 
dell’Ente e dell’utente

Banca Dati SINA 
“Disabili e Non-
Autosufficienza” 

della BDVPP

Attivazione 
del flusso 
informativo

• Caratteristiche del richiedente rispetto 
al suo stato di non autosufficienza

Modalità di raccolta dei dati: esempio per il flusso SINA

2



Modalità di raccolta dei dati: esempio per il flusso SINA

2

Raccolta dei dati!



L’invio dei dati

3

1. cooperazione applicativa ( porta di dominio 

– regole standard del sistema pubblico di 

connettività ) 

2. certificato CA - InpsEsterniCA  

3. sito internet http://www.inps.it  

• Servizi Online - Casellario Assistenza 

• Inserire le proprie credenziali ( CF e PIN )

http://www.inps.it/


L’invio dei dati / rapporti con l’INPS

3

1. L’Ente, tramite il proprio legale rappresentante o suo delegato, deve 

trasmettere, mediante PEC, istanza di mantenimento dell’autorizzazione 

all’accesso al SII (Allegato A), oppure di primo accesso al medesimo SII 

(Allegato B). 

2. L’Ente deve, altresì, provvedere alla nomina dell’Amministratore locale 

(Allegato C) nel caso di accesso sia in modalità web sia in cooperazione 

applicativa e, solo in questa ultima ipotesi, anche alla nomina del Referente 

Tecnico per la Cooperazione Applicativa



L’invio dei dati / rapporti con l’INPS

3

1. L’Amministratore locale, in particolare, è preposto all’assolvimento dei seguenti 

compiti: 

a. effettuare, con apposito modulo (Allegato D), la richiesta di assegnazione di 

credenziali di accesso per gli utenti dell’Ente e delle autorizzazioni all’uso del 

servizio concesso dall’INPS; 

b. revocare le autorizzazioni al venir meno delle condizioni che ne hanno 

determinato la concessione; 

c. adottare le procedure necessarie alla verifica sistematica ed alla revisione 

periodica delle abilitazioni e dei profili di accesso ai dati rilasciate attraverso un 

adeguato flusso informativo con l’unità interna responsabile del trattamento;



L’invio dei dati / rapporti con l’INPS

3

1. L’Amministratore locale, in particolare, è preposto all’assolvimento dei seguenti 

compiti: 

a. comunicare eventuali errori o inesattezze e/o manchevolezze riscontrate in ordine 

ai dati trasmessi o acceduti; 

b. effettuare la verifica interna sull’adeguamento alle misure di sicurezza previste 

dal Codice in materia di protezione dei dati personali; 

d. adottare le procedure necessarie a garantire la conservazione delle informazioni 

acquisite per il tempo strettamente necessario allo svolgimento delle attività per 

cui i dati sono stati acceduti e la loro distruzione quando le stesse non siano più 

necessarie;



L’invio dei dati / rapporti con l’INPS

3

1. L’Amministratore locale, in particolare, è preposto all’assolvimento dei 

seguenti compiti: 

e. monitorare il corretto utilizzo delle utenze da parte degli utenti dell’Ente 

autorizzati; 

f. comunicare all’INPS eventuali abusi, anomalie e/o utilizzi non conformi ai 

fini istituzionali.



L’invio dei dati / rapporti con l’INPS
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1. Il Referente Tecnico per la Cooperazione Applicativa è responsabile della 

tenuta del certificato digitale per l’autenticazione client (di seguito certificato 

digitale) e rappresenta il punto di contatto tecnico per l’attivazione 

dell’accesso in cooperazione applicativa.



L’invio dei dati

3



L’invio dei dati puntuale
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3. Funzionalità 

3.1. Acquisizione 

Selezionando una delle voci 'PSA (tracciato 2015)' o 'PS-PSA-SINA', presenti sotto la 
voce di menù 'Acquisizione', il sistema attiva le funzioni di acquisizione dei dati, per 
una prestazione inerente il vecchio disciplinare (tracciato 2015) o il nuovo disciplinare 
(PS-PSA-SINA), via terminale. NOTA: l'acquisizione della prestazione, vista la mole 
dei dati da inserire, può essere effettuata in diversi momenti, tra loro successivi. Il 
sistema salva le informazioni inserite, per consentirne il completamento in una fase 
successiva e non perdere i dati della bozza. Il salvataggio della bozza avviene 

pressando il pulsante  che vedremo nelle fasi di acquisizione. 
 
In assenza di prestazioni da completare, il sistema presenta, nell'area applicativa, la 
prima pagina di inserimento dati per una nuova prestazione (PSA 2015 o PS-PSA-
SINA), come nell'esempio seguente. 
 

 
 
In alternativa, in presenza di prestazioni da completare, il sistema ne presenta la lista 
come nell'esempio seguente. 



L’invio dei dati puntuale
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Per ciascuna prestazione, nella colonna Azioni (1),  è possibile attivare una serie di 
azioni come descritto in [2.9 - Azioni sulla lista delle prestazioni]. E' comunque 
possibile acquisirne una nuova (2). 
 
Nelle sezioni successive viene descritta la fase di acquisizione della PSA 2015 o della 
nuova PS-PSA-SINA, il completamento di una prestazione in bozza è simile con l'unica 
differenza che le box dei dati da inserire invece di essere vuote contengono già i dati 
precedentemente inseriti. 

3.1.1. PSA (tracciato 2015) 

Attivata l'Acquisizione il sistema presenta la prima pagina di richiesta dati da inserire 
obbligatoriamente: i riferimenti del comune di erogazione della prestazione ed i dati 
della sede legale dell'ente erogatore.  

Con la pressione del pulsante  il sistema salva i dati temporanei inseriti della 
bozza e presenta la pagina con i successivi dati da inserire, quelli del beneficiario della 
prestazione. 

 



L’invio dei dati puntuale
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I dati del Codice fiscale, Nome e Cognome del beneficiario sono obbligatori ed una 

volta inseriti, pressando il pulsante  vengono controllati dal sistema. 

Pressando il pulsante  è possibile tornare alla pagina precedente.  
Se la ricerca del beneficiario ha esito positivo, il sistema presenta la pagina con i dati 
anagrafici del Beneficiario inserito. 

 

Parte di questi dati sono ricavati automaticamente dal sistema mentre è necessario 
inserire paese di Residenza e Cittadinanza mentre la Seconda Cittadinanza può 
essere inserita quando presente. Se viene inserito il paese di residenza Italia, il sistema 
presenta le box obbligatorie di dati da selezionare della Regione, Provincia, Comune.  

Con la pressione del pulsante  il sistema salva i dati temporanei inseriti della 
bozza e presenta la pagina con i successivi dati da inserire, quelli relativi alla 
Prestazione, suddivisi in dati relativi all’ ISEE di riferimento e Dati della prestazione. 



“Gli adempimenti connessi all’ISEE”
Il casellario dell’assistenza
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In questa sezione è obbligatorio inserire i dati della DSU o in alternativa marcare la 
casella !!!! Dati protocollo DSU non disponibili. Marcando la casella scompaiono i 
campi per inserire i dati DSU. Per anni superiori al 2014, il campo del protocollo DSU 
ha due dati preimpostati all'inizio ed alla fine. Il dato di inizio viene composto in base 
all'Anno selezionato. Per anni dal 2014 e antecedenti, invece, non viene impostato il 
protocollo ma il numero della DSU. 

La prestazione di interesse viene selezionata da una lista.  

NOTA: alcune prestazioni listate in figura non devono essere trasmesse in quanto 
già a disposizione dell’Istituto e nulla deve essere trasmesso nuovamente. 

Per la prestazione scelta va selezionato il suo Carattere di prestazione: Periodica o 
Occasionale.  In base alla selezione effettuata il sistema presenta i campi ulteriori da 
popolare per definire il carattere della prestazione Periodica  o Occasionale. Inseriti i 
dati al sistema, in assenza di errori,  viene presentata la pagina riepilogativa con i dati 
inseriti che se confermati, permettono l'acquisizione definitiva della prestazione. 

Periodico / occasionale
data che da diritto alla 
prestazione

quota di compartecipazione economica / 
tariffa massima richiesta



L’invio dei dati puntuale
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E' possibile tornare indietro alla pagina precedente o confermare l'acquisizione. In 
presenza di warning, il sistema visualizza ugualmente i dati riepilogativi ma aggiunge 
anche la lista dei warning da porre all'attenzione dell'operatore che deve valutarne il 
rischio prima di confermare l'acquisizione. Vedi esempio seguente: 

 
 
Confermata la prestazione, il sistema visualizza il riepilogo della prestazione trasmessa 
come nell'esempio seguente: 

 
 
 



L’invio dei dati puntuale
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Parte di questi dati sono ricavati automaticamente dal sistema mentre è necessario 
inserire paese di Residenza e Residenza mentre la Seconda Cittadinanza può essere 
inserita quando presente. Se viene inserito il paese di residenza Italia, il sistema presenta 
le box obbligatorie di dati da selezionare della Regione, Provincia, Comune.  

Con la pressione del pulsante  il sistema salva i dati temporanei inseriti della 
bozza e presenta la pagina con i successivi dati da inserire, quelli relativi alla 
Prestazione, suddivisi in dati della Presenza prova mezzi e Dati della prestazione. 

 

Nella sezione 'Dati presenza prova mezzi' è necessario selezionare la prestazione da una 
lista. 

NOTA: alcune prestazioni listate in figura non devono essere trasmesse in quanto 
già a disposizione dell’Istituto e nulla deve essere trasmesso nuovamente. 

se con ISEE diventa automaticamente PSA



L’invio dei dati puntuale
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Successivamente, selezionando da una lista, è necessario indicare se la prestazione è 
soggetta o meno a prova mezzi (con o senza ISEE). Con ISEE stiamo inserendo una 
prestazione PSA altrimenti, con assenza ISEE stiamo semplicemente inserendo una 
PS.  

In presenza di ISEE il sistema abilita i campi per l'inserimento della DSU o in 
alternativa marcare la casella !!!! Dati protocollo DSU non disponibili. Marcando la 
casella scompaiono i campi per inserire i dati DSU. Per anni superiori al 2014, il campo 
del protocollo DSU ha due dati preimpostati all'inizio ed alla fine. Il dato di inizio viene 
composto in base all'Anno selezionato. Per anni dal 2014 e antecedenti, invece, non 
viene impostato il protocollo ma il numero della DSU. 

Per la prestazione scelta va selezionato il suo Carattere di prestazione: Periodica o 
Occasionale.  In base alla selezione effettuata il sistema presenta i campi ulteriori da 
popolare per definire il carattere della prestazione Periodica  o Occasionale.  

Va selezionata la presa in carico: con SI, il sistema attiva la lista per l'area dell'Utenza. 

 

NOTA: selezionando Disabilità e Non autosufficienza, il sistema, inseriti i dati 
obbligatori, in assenza di errori, richiede una pagina di dati SINA obbligatori da inserire.  

 

Inseriti i dati al sistema, in assenza di errori,  viene presentata la pagina riepilogativa 
con i dati inseriti che se confermati, permettono l'acquisizione definitiva della 
prestazione. 

 



L’invio dei dati puntuale
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L'operatore può terminare l'acquisizione e tornare alla home page o decidere di acquisire 
una nuova PS-PSA-SINA ed in tal caso la procedura di acquisizione si riattiva con 
campi vuoti da riempire come è stato descritto in questo capitolo. 

3.1.3. SINBA 

Attivata l'Acquisizione il sistema presenta la prima pagina di richiesta dati da inserire 
obbligatoriamente: i riferimenti del comune di erogazione della prestazione ed i dati 
della sede legale dell'ente erogatore.  

Con la pressione del pulsante  il sistema salva i dati temporanei inseriti della 
bozza e presenta la pagina con i successivi dati da inserire, quelli relativi alla 
Prestazione. 

 



L’invio dei dati puntuale
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Il codice anonimo del beneficiario è un identificativo che individua univocamente il 
beneficiario, non deve essere riconducibile ad alcun soggetto censito nelle banche dati 
dell’Istituto, in quanto l’Istituto non deve conoscere il codice fiscale associato ai dati del 
modulo SINBA.  

Se nel campo Disabilità viene selezionato il valore SI, viene reso visibile il campo Tipo 
Disabilità. 

Se nel campo Segnalazione Autorità Giudiziaria viene selezionato il valore SI, viene 
reso visibile il campo Data Segnalazione. 

Se nel campo Provvedimento Giudiziario viene selezionato il valore SI, vengono resi 
visibili i campi Data Provvedimento e Autorità Provvedimento. 

Inseriti i dati al sistema, in assenza di errori,  viene presentata la pagina riepilogativa 
con i dati inseriti che se confermati, permettono l'acquisizione definitiva della 
prestazione. 



L’invio massivo tramite flusso XML
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Confermata la prestazione, il sistema visualizza il riepilogo della prestazione trasmessa 
come nell'esempio seguente: 

 
 
 
L'operatore può terminare l'acquisizione e tornare alla home page. 
 

3.2. Trasmissione flussi 

3.2.1. Upload file 

Attivando 'Upload file PSA (tracciato 2015)' o 'Upload file PS-PSA-SINA' o  'Upload 
file SINBA', presenti sotto la voce di menù 'Trasmissione flussi', viene attivata la 
funzione specifica di trasmissione del file .xml/.csv, che contiene una o piu' prestazioni, 
all'istituto INPS che ne acquisisce  i dati contenuti  massivamente senza introdurre i dati 
via terminale. Nell'esempio seguente l'upload per una PSA relativa al vecchio 
disciplinare con tracciato del 2015. 
 

 
 



È necessario selezionare il file.xml o .csv, dal proprio terminale, utilizzando lo strumento Browse messo
a disposizione dal sistema che consente di cercare e selezionare il file, all'interno del proprio computer
o in altri computer ad esso collegati in rete. Effettuato il caricamento del file senza errori il sistema
avvisa dell'operazione avvenuta fornendo l'identificativo della trasmissione effettuata.

L’invio massivo tramite flusso XML

3



Cruscotto verifiche
Attivando 'Cruscotto verifiche', presente sotto la voce di menù 'Trasmissione flussi', viene attivata la 
funzione specifica per la verifica dello stato di trasmissione dei flussi all'istituto INPS. Il sistema 
presenta la pagina dove è possibile inserire eventuali dati di filtro per ridurre la lista delle trasmissioni 
da monitorare. Nell'esempio seguente la lista contenente una sola trasmissione.

L’invio massivo tramite flusso XML
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Sulla lista è presente una colonna Stato che da indicazione dell’esito del processo di acquisizione. Gli stati possibili
sono:

• Inserito Æ File inserito nel sistema ma non ancora elaborato.

• Inserito e validato Æ File XML inserito e validato dal sistema ma non ancora elaborato

• Non valido Æ File con tracciato non valido (il sistema non riesce ad elaborarlo)

• In errore Æ Elaborazione terminata in errore. Questo stato è temporaneo e si modifica quando il processo sarà
riattivato.

• Caricato parzialmente Æ File caricato parzialmente nella base dati di primo livello (il file presenta degli errori formali
sul tracciato e le prestazioni non sono ancora visibili tramite la funzionalità di Ricerca Puntuale). L’acquisizione sarà
terminata quando lo stato è “Elaborato”, verificare di nuovo l’acquisizione nei giorni successivi.

• Caricato totalmente Æ File caricato totalmente nella base dati di primo livello (le prestazioni non sono ancora visibili
tramite la funzionalità di Ricerca Puntuale). L’acquisizione sarà terminata quando lo stato è “Elaborato”, verificare di
nuovo l’acquisizione nei giorni successivi

• Elaborato Æ File caricato nella base dati di secondo livello. Le prestazioni acquisite sono consultabili tramite la
funzione di Ricerca Puntuale, quelle scartate tramite il pulsante “Dettaglio Esito Trasmissione” presente nella
funzionalità di dettaglio. Attivando l'azione 'Dettagli', viene visualizzato il dettaglio della trasmissione.

L’invio massivo tramite flusso XML
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L’invio massivo tramite flusso XML / il presupposto
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raccolta del dato in digitale



Le conclusioni
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Ripensare alle modalità di 
raccolta dei dati nell’ambito delle 
istruttorie collegate all’erogazione 
di  prestazioni.
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Orientare i sistemi informativi, 
evitando la duplicazione dei dati!
Integrazione sociale - amministrativo



Le conclusioni
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Tecniche non convenzionali per il 
passato! 
File excel 
Interrogazioni massive alla banca dati ISEE



claudio goatelli

“Grazie per l’attenzione!”

https://it.linkedin.com/in/goatelli

